
 Allegato parte integrante
 bando premio conciliazione vita-lavoro anno 2013
Bando per l’attribuzione del Premio conciliazione vita-lavoro per l’anno 2013

Art. 1 - Premessa

Ai fini della promozione della cultura di genere, la Provincia può adottare specifiche misure ed azioni positive per promuovere, tra l’altro, la condivisione e corresponsabilità tra donne e uomini in ambito lavorativo e familiare e per sostenere l’occupabilità delle donne e riaffermare il valore sociale della maternità e della paternità (art. 2 della l.p. 18 giugno 2012, n. 13).

In riferimento a tali obiettivi questo documento stabilisce le modalità di assegnazione di un premio a sostegno delle pratiche di conciliazione vita e lavoro all’interno dell’organizzazione del lavoro di soggetti pubblici e privati.

Art. 2 - Oggetto e finalità

È istituito il Premio conciliazione vita-lavoro per l’anno 2013 con la finalità di attribuire un riconoscimento ufficiale alle realtà organizzative della provincia di Trento che hanno attivato azioni a sostegno della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per la promozione del lavoro femminile.

Art. 3 - Soggetti beneficiari 

Possono concorrere all’attribuzione del Premio i soggetti pubblici e i soggetti privati (quali imprese, fondazioni, enti di formazione, società, ad esclusione delle persone fisiche) che abbiano la propria sede legale o operativa nel territorio della provincia di Trento e che abbiano attivato al proprio interno azioni rivolte ai/alle propri/e lavoratori/trici con la finalità di promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per la promozione del lavoro femminile.

Il soggetto interessato può partecipare presentando una singola domanda.

Art. 4  - Iniziative ammissibili 

Ai fini dell’attribuzione del Premio sono prese in considerazione le azioni che al momento della presentazione della domanda sono in corso o sono adottate stabilmente dall’organizzazione e che vanno ad agire, a titolo esemplificativo, in uno dei seguenti ambiti di riferimento:  

Organizzazione del lavoro

- Orari: turnazioni, flessibilità, congedi parentali, pause, permessi, ecc.;

- Processi di lavoro: distribuzione delle competenze, lavoro di team, sistemi di delega, orari delle riunioni, priorità, carichi di lavoro, pianificazione, ecc.

- Luoghi di lavoro: telelavoro, lavoro decentrato, mobilità al posto di lavoro, ecc.

Cultura della conciliazione

- Competenza dei dirigenti: know-how e competenze dei dirigenti nella gestione della conciliazione, programmi di formazione/sensibilizzazione, filosofia aziendale, comportamenti ed attitudini dei dirigenti, ecc.

- Sviluppo del personale: know-how e competenze dei dipendenti nella gestione della conciliazione, programmi di formazione/sensibilizzazione, comportamenti ed attitudini, pari opportunità, sistemi di valutazione non discriminanti, competenze, qualifiche, esigenze, rispetto delle fasi di vita, gestione della maternità e dei congedi, ecc.

Comunicazione

- Strumenti per informazione e comunicazione: strumenti, politiche e modalità di comunicazione interna ed esterna, responsabilità, competenze, ecc.

Benefit e servizi

- Servizi alla famiglia: assistenza ai figli nei periodi di chiusura delle scuole, uso di attrezzature aziendali, servizi di timesaving, sostegno della genitorialità, ecc.

Nuove tecnologie

- Orientamento ai servizi ICT: presenza presso l’organizzazione di una strategia esplicita sul ruolo che le nuove tecnologie possono apportare per ottimizzare il tempo dei/delle lavoratori/trici.

I soggetti che hanno attivato più azioni di conciliazione vita e lavoro all’interno della propria organizzazione, anche in riferimento ad un progetto complessivo, possono partecipare al Premio candidando una singola azione mentre per le altre verrà assegnato un punteggio a forfait così come specificato all’articolo 6.

Vengono inoltre valorizzate le azioni entrate a far parte stabilmente dell’organizzazione come previsto all’articolo 6.

Art. 5 - Termini e modalità di presentazione della domanda e documentazione da allegare

I soggetti interessati devono presentare domanda di partecipazione al Premio in regola con la disciplina sull’imposta di bollo e redatta secondo il modulo appositamente predisposto e pubblicato sul sito internet istituzionale della Provincia nel periodo 26 agosto 2013 - 27 settembre 2013 .

La domanda, completa della documentazione richiesta, può essere presentata con una delle seguenti modalità:

- consegna a mano presso la struttura competente in materia di politiche di pari opportunità e conciliazione vita e lavoro o presso gli sportelli periferici di assistenza e informazione al pubblico entro le ore 12.00 dell’ultimo giorno disponibile;

- a mezzo posta unicamente mediante raccomandata con avviso di ricevimento e solo in questo caso, ai fini dell’ammissione, fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante o, se corriere, il timbro apposto dal vettore;

- a mezzo fax;

- tramite posta elettronica all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) della struttura competente in materia di politiche di pari opportunità e conciliazione vita-lavoro, nel rispetto delle regole tecniche contenute nel codice dell’amministrazione digitale e negli atti attuativi del medesimo.

Se le domande sono trasmesse da enti pubblici o imprese lo strumento da utilizzare per la trasmissione è il servizio di interoperabilità Pitre o la posta elettronica certificata (PEC).

Tutte le informazioni sui recapiti sono reperibili sul sito www.pariopportunita.provincia.tn.it.

Le domande presentate oltre il termine sopra indicato sono irricevibili.

La domanda deve contenere la dichiarazione che l’azione è in corso di realizzazione o è adottata stabilmente nell’organizzazione e se per la sua realizzazione è stato chiesto o ottenuto altro finanziamento pubblico. 

Alla domanda va allegata una descrizione dell’azione candidata al Premio.

Art.6. - Criteri per l’attribuzione del Premio

Le domande sono istruite dalla struttura competente in materia di politiche di pari opportunità e conciliazione vita-lavoro che verifica il possesso dei requisiti in capo al soggetto richiedente, la completezza dei documenti presentati, la rispondenza dell’azione alla finalità del presente bando e attribuisce all’azione candidata per il Premio un punteggio calcolato sulla base dei criteri di seguito specificati.

	A. Ambito di riferimento
	Per l’azione candidata al Premio viene assegnato un punteggio in base alla coerenza con l’obiettivo di conciliazione vita-lavoro e alla capacità di apportare cambiamenti per lavoratori/trici. Non si procede alla valutazione se il punteggio risulta pari a 0

	Organizzazione del lavoro (orari, processi, luoghi)
	0 - 20 punti

	Benefit e servizi (contributi e servizi )
	0 - 20 punti

	Cultura della conciliazione (formazione e sensibilizzazione)
	0 - 20 punti

	Comunicazione e informazione
	0 - 20 punti

	Nuove tecnologie (strumenti per ottimizzare i tempi)
	0 - 20 punti

	B. Destinatari su totale lavoratori
	Viene assegnato un punteggio in base alla % di destinatari coinvolti rispetto al totale dei lavoratori

	Fino 20%
	2 punti

	Da 20% a 50%
	4 punti

	Da 50% a 80%
	6 punti

	>80%
	8 punti

	C. Durata
	Viene assegnato un punteggio in base alla durata dell’azione

	< 1 anno 
	5 punti

	da 1 a 3 anni
	8 punti

	> 3 anni
	10 punti

	Se l’azione candidata per il Premio è entrata stabilmente a far parte dell’organizzazione, il punteggio C viene incrementato
	+ 5 punti

	D. Metodo 
	Vengono valutati  il grado di partecipazione nella definizione dell’azione  e le attività adottate di accompagnamento e monitoraggio

	Coinvolgimento dei/delle dipendenti nella fase di definizione dell’azione
	0 - 5 punti

	Attività di monitoraggio e valutazione dell’azione
	0 - 5 punti

	E. Presenza di altre azioni e/o progetto complessivo
	Se all’interno della propria organizzazione oltre all’azione candidata per il Premio  sono attive altre azioni, anche in riferimento ad un progetto complessivo, viene assegnato un punteggio ulteriore a forfait

	Altre azioni e/o progetto complessivo
	0-10 punti


Sulla base dei punteggi così attribuiti viene predisposta e approvata una graduatoria di merito degli aventi diritto.

Fermo restando il rispetto della graduatoria, vengono comunque finanziate in via prioritaria le azioni che non abbiano goduto di altro finanziamento pubblico, in subordine le azioni che sono entrate a far parte stabilmente dell’organizzazione, infine quelle che risultano avere una durata complessiva maggiore. 

A conclusione della fase istruttoria e prima dell’adozione del provvedimento di assegnazione del Premio, ai soggetti risultanti in posizione di graduatoria utile all’assegnazione del Premio verrà richiesta la presentazione, nel termine perentorio di 10 giorni, della documentazione idonea a dimostrare l’effettiva attivazione e/o applicazione al proprio interno dell’azione candidata al Premio (a titolo esemplificativo: provvedimenti autorizzatori interni, circolari, informative, materiale fotografico).

Entro 90 giorni dal giorno successivo alla scadenza del termine di presentazione delle domande il Dirigente della struttura competente in materia di politiche di pari opportunità e conciliazione vita-lavoro adotta il provvedimento di assegnazione del premio.

La Provincia effettuerà controlli circa la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di domanda su un campione pari al 3% delle domande presentate.

Art. 7 - Ammontare del Premio

· Il Premio viene assegnato ai primi tre classificati tra i soggetti pubblici e tra i soggetti privati come di seguito specificato:

· 1° classificato  - soggetti pubblici: € 3.000,00

· 2° classificato  - soggetti pubblici: € 2.000,00
· 3° classificato  - soggetti pubblici: € 1.000,00
· 1° classificato  - soggetti privati: € 3.000,00

· 2° classificato  - soggetti privati: € 2.000,00
· 3° classificato  - soggetti privati: € 1.000,00
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